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COMUNE DI BARANO D’ISCHIA 
(Provincia di Napoli) 

SETTORE LAVORI PUBBLICI 
Via Corrado Buono , 9 

 (tel. 081.906730 - Fax  081.905709) 

 

CONCESSIONE DI LAVORI PUBBLICI  
 

BANDO DI GARA MEDIANTE PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO 
DELLA CONCESSIONE DI PROGETTAZIONE ESECUTIVA, REALIZZAZIONE E 

GESTIONE DI UN IMPIANTO MUSEALE E SPORTIVO TEMATICO SUL 
NUOTO E PALLANUOTO 

 

(Codice unico di progetto CUP: I99B10000070008)  
(Codice identificativo gara CIG: 0536345DE1) 

 
 Si rende noto che è indetta gara d’appalto ad evidenza pubblica per l’affidamento 
della concessione di progettazione, costruzione e gestione del realizzando impianto 
museale e sportivo tematico sul nuoto e pallanuoto, da aggiudicare con il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’ ai sensi degli artt. 3, c. 37, 55, e 144 del D. 
Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

 
La gara avrà luogo il giorno 12/10/2010 alle ore 10.00, presso il Comune di Barano 

d’Ischia, Settore LL.PP., via Corrado Buono 9, in prima seduta pubblica e nelle sedute che 
saranno successivamente comunicate ai concorrenti ammessi a mezzo fax e a mezzo 
pubblicazione  sito internet del comune www.comunebarano.it. 
 

TERMINE PRESENTAZIONE OFFERTE: ORE 12:00 DEL 11/10/2010 
 

Sono ammessi a partecipare alla procedura di affidamento i soggetti di cui all’art. 34 
del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.. 
 

Il bando di gara ed i relativi allegati sono pubblicati: per estratto sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana (G.U.R.I.), su un quotidiano a livello nazionale (Italia 
Oggi), su un quotidiano a livello regionale (Il Corriere del Mezzogiorno), sulla Gazzetta 
Ufficiale Unione Europea (Servizio G.U.U.E.), all’Albo Pretorio dell’Ente e disponibili sui siti 
internet: www.sitar-campania.it, www.comunebarano.it, sul sito Commissione Comunità 
Europea  e sul sito informatico del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti di cui al 
D.M. dei LL.PP. n. 20 del 06/04/2001. 
 

L’esito della gara sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 
(G.U.R.I.), su un quotidiano a livello nazionale (Italia Oggi), su un quotidiano a livello 
regionale (Il Corriere del Mezzogiorno), all’Albo Pretorio dell’Ente e disponibile sui siti 
internet: www.sitar-campania.it, www.comunebarano.it e sul sito informatico del Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti di cui al D.M. dei LL.PP. n. 20 del 06/04/2001, dopo 20 
giorni dalla conclusione della gara stessa. 
 

********************************* 
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1. SOGGETTO CONCEDENTE 
 Ente:     COMUNE DI BARANO D’ISCHIA 
 Indirizzo:    Via Corrado Buono, 9 – 80070 Barano d’Ischia (Napoli) 
 Telefono:    081.906711  

Telefax:      081.905709 
Sito internet:   www.comunebarano.it 

 Email:    utc.barano@libero.it 
 R.U.P.:   Ing. Michele Maria BALDINO – tel. 081.906730 
 Collaboratore del R.U.P.:  Geom. Salvatore DI COSTANZO – tel. 081.906729 
Presso i punti di contatto di cui sopra è possibile la visione (dalle ore 10:00  alle ore 
13:00 di ogni giorno feriale, sabato escluso) del disciplinare di gara, di tutta la 
documentazione tecnico/amministrativa relativa alla presente gara d’appalto, compreso il 
progetto definitivo (approvato con delibera di G.M. n. 9 del 20.01.2009), il Piano 
Economico Finanziario e lo schema di convenzione posti a base di gara. 
Tutti documenti nonché il presente bando ed i luoghi interessati dall’intervento devono 
essere visionati da parte del titolare, rappresentante legale o direttore tecnico (o loro 
delegato) della ditta che intende partecipare alla gara a seguito della quale verrà 
rilasciata attestazione che la ditta ha preso visione dei luoghi e di tutti gli elaborati ed 
atti che costituiscono il progetto definitivo. 
 
2. TIPOLOGIA DEL CONTRATTO 
Concessione di lavori pubblici per progettazione esecutiva, costruzione e gestione, ai 
sensi dell’articolo 143 del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 
 
3. PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 
Procedura aperta ai sensi degli artt. 3, c. 37, 55 e 144 del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.  
 
4. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 
Criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’articolo 83 del D. Lgs. 
n. 163/2006 e s.m.i. e dall’articolo 91 del D.P.R. 554/99, ponendo a base di gara il 
progetto definitivo, il Piano Economico Finanziario e lo schema di convenzione.   
 
5. LUOGO DI ESECUZIONE DEI LAVORI E DELLE PRESTAZIONI 
Comune di Barano d’Ischia (NA) – Località Piedimonte, via Matarace. Il dettaglio della 
localizzazione degli interventi da realizzare è riportato nel progetto definitivo posto a base 
di gara. 
 
6. OGGETTO DELL’AFFIDAMENTO  
Oggetto della concessione, ai sensi dell’articolo 143 del D. Lgs 163/2006, è la 
progettazione, la costruzione, la gestione del realizzando immobile da destinare ad 
impianto museale e sportivo tematico sul nuoto e pallanuoto. 
Più in particolare l’affidamento ha per oggetto: 
a) la redazione della progettazione esecutiva, sulla base della proposta migliorativa offerta 
in sede di gara al progetto definitivo redatto da progettista incaricato dal Comune ed 
approvato con Deliberazione di G.M. n. 9 del 20.01.2009, gli adempimenti di cui al 
D.Lgs. 9 Aprile 2008 n. 81 “Attuazione dell’articolo 1 della legge 123 del 3 Agosto 2007, 
in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”, nonché tutte le 
ulteriori attività tecniche prevista dalla normativa di settore (direzione dei lavori, indagini 
geologiche,  ect) necessarie per l’esecuzione delle opere di cui al progetto esecutivo, ad 
esclusione del R.U.P. e del collaudo tecnico-funzionale, amministrativo e statico da 
nominarsi a cura dell’Ente; 
b) l’ottenimento di tutte le autorizzazioni, nulla osta, pareri e quant’altro necessari per 
l’esecuzione delle opere e per la relativa gestione; 
c) la costruzione dell’intervento edilizio, da realizzarsi chiavi in mano, completo di tutto 
quanto necessario per garantirne il regolare funzionamento; 
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d) il co-finanziamento dell’opera; 
e) la gestione economica, funzionale e tecnica (compreso la manutenzione ordinaria e 
straordinaria, gli adeguamenti tecnici e costruttivi necessari, le revisioni programmate e 
straordinarie per tutta la durata della concessione, e comunque nel rispetto degli 
standard previsti dalla normativa vigente nel tempo in materia) con supervisione da parte 
dell’Amministrazione Appaltante e con alea a carico del concessionario;  
f) ogni e qualsivoglia altra attività collegata alla concessione di lavori pubblici e/o 
necessaria per la concreta attuazione del “Progetto”. 
g) la consegna al Comune di Barano d’Ischia, al termine della concessione, della 
struttura, senza corrispettivo alcuno. 
 
7. DURATA DELLA CONCESSIONE  
La concessione avrà la durata pari a quella indicata nell’offerta e comunque non 
superiore a 360 (trecentosessanta) mesi dalla stipula, in forma pubblica - 
amministrativa, dell’apposito atto di concessione. Decorso tale termine tutte le opere 
realizzate rientreranno nella piena e definitiva proprietà del Comune di Barano d’Ischia. 
A meno di termini inferiori previsti nell’offerta, l’intero periodo della concessione è così 
suddiviso: 

- mesi 1 (uno) per la redazione progettazione esecutiva; 
- mesi 35 (trentacinque) per l’ultimazione (realizzazione e collaudo) delle opere 

previste dal progetto esecutivo (all’interno di tale termine è compresa la eventuale 
predisposizione degli atti finalizzati all’acquisizione di autorizzazioni, nulla osta, 
pareri e quant’altro necessari per l’esecuzione delle opere e per la relativa 
gestione); 

- mesi 324 (trecentoventiquattro) per la gestione dell’intero complesso. 
 
8. IMPORTO PRESUNTO DELL’APPALTO/INVESTIMENTO A CORPO. 
Il valore stimato dell’investimento, con oneri finanziari a parziale carico del 
concessionario, è stato presunto pari ad  € 3.147.445,94 (oltre IVA, oneri fiscali e 
previdenziali) così ripartito:  
- € 2.806.410,07 per esecuzione lavori, a corpo, compreso oneri per la sicurezza;    
- € 341.035,87 per tutte le attività tecniche connesse con l'esecuzione dell'opera.  
Tale importo è da ritenersi l’ammontare presunto dell’investimento, sul quale i 
partecipanti alla gara possono apportare proposte migliorative che saranno valutate con i 
pesi indicati nel disciplinare di gara. 
Tali proposte dovranno essere corredate da una descrizione dettagliata che consenta di 
valutarne gli aspetti migliorativi rispetto alle previsioni del progetto definitivo, con una 
particolareggiata stima dei lavori migliorativi da effettuare.     
La concessione, nonché la gestione dei servizi offerti, avrà luogo a prezzi, tariffe e 
condizioni come dal presente bando ed allegato disciplinare di gara, dal piano economico 
– finanziario  nonché come risultanti dall’offerta in sede di gara dal Concessionario. 
 
9. FINANZIAMENTO - PREZZO CORRISPOSTO DALL’AMMINISTRAZIONE 
CONCEDENTE 
La controprestazione in favore del concessionario, consisterà nel diritto alla gestione 
dell’impianto da parte del Concessionario, con supervisione dell’Ente nella sua qualità di 
“Soggetto responsabile”. 
Inoltre, al fine di assicurare il perseguimento dell’equilibrio economico-finanziario, e di 
consentire al Concessionario di poter proporre una durata della concessione minore di 
quella massima prevista, il Concedente si impegna a erogare al Concessionario un prezzo 
- da corrispondersi ai sensi dell’art. 143 comma 4 del D.Lgs. 163/2010 - pari a € 
1.617.801,25 a copertura di parte del costo complessivo di realizzazione dell’opera; da 
tale prezzo verranno comunque detratti tutti i costi del procedimento già anticipati e/o 
solamente impegnati dall’Ente, quali gli onorari tecnici per la progettazione preliminare e 
definitiva, gli incentivi previsti per il RUP, le spese di gara (pubblicazioni, versamenti 
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all’AVCP, compenso per la Commissione di Aggiudicazione, ecc.) nonché le spese 
necessarie per l’ottenimento di tutte le autorizzazioni, nulla osta, pareri e quant’altro 
occorrente per l’esecuzione delle opere e per la relativa gestione. 
L’importo di € 1.617.801,25 che l’Amministrazione corrisponderà al Concessionario, 
deriva da un finanziamento ex legge 29 dicembre 2003 n. 376, art. 3 ottenuto dalla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri; tale finanziamento è un contributo in conto capitale 
su mutuo da concedersi da parte dell’Istituto per il Credito Sportivo di Roma, con il quale 
non è stato ancora perfezionato il relativo contratto di mutuo. 
In caso di annullamento o revoca del citato finanziamento, la stazione appaltante si 
riserva di non aggiudicare, ovvero annullare o revocare la presente procedura o 
l’aggiudicazione, senza che i concorrenti possano pretendere alcunché, neanche a titolo 
di responsabilità precontrattuale.  
 
10. SOGGETTI AMMESSI E REQUISITI DI PARTECIPAZIONE - AVVALIMENTO 
Sono ammessi alla procedura per l’affidamento della concessione i concorrenti di cui 
all’art.34 del D. Lgs. n.163/2006, singoli o riuniti o consorziati ai sensi degli artt.35, 36 e 
37 del medesimo D. Lgs. n.163/2006, ovvero da concorrenti che intendano riunirsi o 
consorziarsi ai sensi dell’art.37, comma 8, del D. Lgs. n.163/2006, nonché concorrenti 
con sede in altri stati membri dell’Unione Europea alle condizioni di cui all’articolo 39. I 
servizi di progettazione potranno essere svolti da tutti i soggetti di cui all’art. 90, comma 
1, del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163. 
I concorrenti devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 
A) requisiti di ordine generale: quelli previsti dagli artt. 38 e 39 del D. Lgs. n.163/2006. 
B) requisiti relativi alla costruzione dell’opera: attestazione S.O.A., in corso di validità, 
per prestazioni di costruzione e progettazione ovvero di sola costruzione, nelle categorie e 
nelle classifiche adeguate alle categorie e agli importi dei lavori che s’intendono eseguire 
mediante la propria organizzazione d’impresa; certificazione del sistema di qualità 
aziendale relativo a lavorazioni rientranti nella categoria delle opere in oggetto. 
C) requisiti relativi alla progettazione dell’opera: iscrizione all’ordine professionale degli 
ingegneri o degli architetti, ai sensi dell’art. 90 comma 7 del D.Lgs. 163/2006, nei 
rispettivi ambiti di competenza; abilitazione al ruolo di coordinatore per la sicurezza in 
fase di progettazione e in fase di esecuzione ai sensi dell’art. 98 del D.Lgs. 81/2008. 
D) requisiti relativi alla gestione dell’opera: quelli indicati all’art. 98 del D.P.R. n. 554/99. 
I concorrenti in possesso dei requisiti generali ma che non posseggono del tutto o in 
parte uno o più requisiti richiesti dal bando, possono partecipare alla gara, ricorrendo 
all’istituto dell’avvalimento previsto dall’art.49 del D.Lgs. 163/2006. 
 
11. CATEGORIA PREVALENTE E LAVORAZIONI DI CUI SI COMPONE L’INTERVENTO 
Il seguente elenco, indicativo e non esaustivo, riporta le categorie relative alle lavorazioni, 
ai sensi dell’art. 73 comma 2 del D.P.R. n. 554/1999 di cui si compone l’intervento, ai 
fini della qualificazione per la realizzazione delle opere: 
 

Descrizione 
lavorazioni Categoria % Importo tot. 

categoria 
Quota sub 
appaltabile 

Lavori di edilizia 
civile ed industriale OG1 –  categoria prevalente 71,30 

 
2 000 962,81 

 
30% 

Impianti tecnologici 
OG11–  categoria 
scorporabile, a 

qualificazione obbligatoria 28,70 
 

805 447,26 
 

100% 
 
Per quanto attiene all’attività di progettazione, la ripartizione delle prestazioni progettuali 
è riportata nella seguente tabella: 
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Descrizione lavorazioni Categoria Importo totale 
categoria 

Lavori di edilizia civile ed industriale I c o superiore 724 052,23 
Strutture Ig 1 276 910,58 

Impianti elettrici III a 283 225,00 
Impianti tecnologici III b 522 222,26 

 
12. VARIANTI 
I concorrenti sono autorizzati a presentare esclusivamente varianti progettuali 
migliorative rispetto al progetto definitivo posto a base di gara, purché non varino o 
modifichino l’identità e le caratteristiche sostanziali del progetto stesso. 
 
13. TERMINE ULTIMO PER LA PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 
Ore 12:00 del 11 ottobre 2010 
 
14. INDIRIZZO CUI DEVONO ESSERE PRESENTATE LE OFFERTE  
Comune di Barano d’Ischia – Ufficio Protocollo - via Corrado Buono 9 - 80070 Barano 
d’Ischia (NA) 
 
15. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE  
Secondo quanto previsto nel disciplinare di gara. 

 
16. TERMINE DI VALIDITÀ DELL’OFFERTA 
Ai sensi degli artt. 11, c. 6 e 75 c. 5, del D. Leg.vo n. 163/2006 l’offerta è vincolante per il 
periodo di 360 giorni dalla scadenza del termine per la sua presentazione. 
 
17. GARANZIE A CORREDO DELL’OFFERTA.                                                                                 
L’offerta dei concorrenti deve essere corredata, ai sensi dell’art. 75 del D. Leg.vo n. 
163/06, da una garanzia pari al  2% (due per cento) del valore dell’investimento, al netto 
di IVA, pari a  € 62.948,92 costituita, secondo le indicazioni riportate nel disciplinare di 
gara; l’importo della garanzia è ridotto del 50% per gli operatori economici in possesso 
delle certificazione di cui al comma 7 dell’articolo sopracitato. 
 
18. CRITERI PER L’AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO                                                                  
L’aggiudicazione avverrà alla migliore offerta economicamente più vantaggiosa ex art. 83 
del D. lgs 12.04.2006, n. 163 e 91 del DPR 554/1999, determinata da una commissione 
giudicatrice nominata ai sensi dell’art. 84 del citato D. lgs n. 163/06 con il metodo 
aggregativo - compensatore di cui all’allegato B al DPR 554/1999, sulla base dei criteri e 
pesi riportati nel disciplinare di gara.  
Gli elementi di natura qualitativa, così come  indicati nel disciplinare di gara, verranno 
valutati mediante il metodo di determinazione di cui all’allegato A del DPR 554/99 
(confronto a coppie); gli elementi di natura quantitativa, così come indicati nel 
disciplinare di gara, verranno valutati mediante le indicazioni di cui all’allegato 
disciplinare di gara. 
 
19. EFFETTI DELL’AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO 
Sulla base di criteri qualitativi e quantitativi di cui sopra, e quindi della “offerta tecnica” e 
della “offerta  economica”, verrà scelta la più vantaggiosa proposta migliorativa a livello 
esecutivo rispetto a quanto previsto nel progetto definitivo già approvato 
dall’Amministrazione; l’aggiudicatario, cioè il concessionario, stipulerà, in forma 
pubblica, apposito atto di concessione, e procederà a redigere il progetto esecutivo 
dell’opera con le migliorie proposte in sede di gara. Successivamente il detto progetto, 
con tutte le autorizzazioni, nulla osta, pareri e quant’altro necessario per l’esecuzione 
delle opere e per la relativa gestione, sarà portato all’attenzione dell’Amministrazione, e 
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se valutato positivamente, sarà dalla stessa approvata. Dalla data di approvazione, 
decorreranno i termini per la realizzazione e il collaudo dell’opera e la gestione dell’intero 
complesso, secondo la tempistica del crono programma redatto dal Concessionario. 
 
20. INFORMAZIONI COMPLEMENTARI:  
- In caso di discordanza, le informazioni riportate nel presente bando e nell’allegato 
disciplinare prevalgono su quelle riportate nell’estratto del bando stesso. 
- Le norme integrative del presente bando relative al possesso dei requisiti richiesti per 
l’ammissione, alle modalità di partecipazione alla gara e di compilazione e presentazione 
dell’offerta, ai documenti da presentare a corredo della stessa ed alle procedure di 
aggiudicazione dell’appalto, sono riportate nel disciplinare di gara. 
- Il disciplinare di gara è visionabile presso i punti di contatto di cui al punto 1; è altresì 
disponibile sul sito internet: www.comunebarano.it .  
- Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, a 
condizione che la stessa sia giudicata congrua, a giudizio insindacabile della 
Commissione di gara. 
- L’ ente appaltante si riserva comunque la facoltà di procedere ex art. 81, comma 3 ed ex 
art 140 del D.lgs.163/2006 s.m.i.  
- Non sono ammessi a partecipare alla gara soggetti privi di requisiti generali di cu all’art. 
38 del D.lgs 12.4.2006, n. 163, recante Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture, in attuazione delle direttive 2004/17/CE; la dichiarazione di cui 
all’art. 38, comma 1, lettera C) del D.lgs 163/2006 deve altresì evidenziare che nei 
confronti del dichiarante non sia stata pronunciata sentenza di condanna con il beneficio 
della non menzione nei certificati del Casellario Giudiziario, ovvero gli elementi salienti 
(tipo reato, sanzione inflitta, data della condanna, ecc.)  
- Qualora le ditte abbiano a proprio carico annotazioni sul casellario informatico per 
provvedimenti di esclusione di altre stazioni appaltanti, le stesse hanno l’obbligo, a pena 
di esclusione, di rendere specifica dichiarazione in sede di gara: tale dichiarazione va 
resa sia in presenza che in assenza di annotazioni ed è richiesta ai fini dell’ammissione 
alla gara.  
- Le imprese partecipanti, a pena di esclusione, devono dichiarare di essere a conoscenza 
di della normativa in materia di smaltimento dei rifiuti e che durante la esecuzione dei 
lavori la suddetta normativa sarà oggetto di completa applicazione.  
- Gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro stato membro della Unione Europea, 
qualora espressi in altra valuta, dovranno essere convertiti in euro.  
- E’ obbligatorio il sopralluogo e la presa visione degli elaborati di progetto.  
- Dovrà essere versata la somma di € 70 (euro settanta) a favore dell’Autorità per la 
vigilanza sui contratti pubblici secondo le istruzioni riportate nel disciplnare di gara; a tal 
fine si informa che il codice identificativo gara (CIG) è il seguente: 0536345DE1. 
- L’Amministrazione comunale si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione 
dell’appalto dei lavori e/o alla stipula del contratto,  e/o revocare il bando di gara in 
argomento nel caso di sopravvenute disposizioni o per altra qualsiasi causa inerente la 
natura dei lavori, compresa quella finanziaria, senza incorrere in responsabilità e/o 
azioni di richiesta danni nemmeno ai sensi degli artt. 1337 e 1338 del codice civile  e 
senza che l’impresa possa vantare diritti o oneri nei confronti dell’amministrazione 
stessa. Per detto motivo, a pena di esclusione, l’impresa deve dichiarare espressamente 
di essere a conoscenza di tale clausola e che, della sua eventuale applicazione, non si 
saranno oneri riflessi a carico dell’Ente.  
- L’Amministrazione comunale non è tenuta a corrispondere compenso alcuno alle 
imprese concorrenti per le migliorie al progetto definitivo presentate in sede di gara.  
- La Stazione Appaltante ha sottoscritto con la Prefettura di Napoli il Protocollo di 
Legalità (reperibile sul sito  http://www.utgnapoli.it), per cui tutte le Ditte partecipanti 
alla gara dovranno impegnarsi al rispetto del  suo contenuto (vedi in particolare: 
accensione conto dedicato, comunicazioni alla Camera di Commercio, utilizzo per ogni 
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movimentazione finanziaria degli intermediari di cui al D.L. n. 143/1991, modalità degli 
approvvigionamenti per forniture e servizi “sensibili”, etc.). 
- Avverso il presente bando ed i provvedimenti connessi e consequenziali relativi allo 
svolgimento della gara è ammesso ricorso al TAR competente per territorio entro 60 
giorni dall’avvenuta conoscenza degli stessi. 
- Per ogni controversia relativa all’esecuzione del contratto è competente il giudice 
ordinario. Resta fermo quanto previsto dalle vigenti norme di legge ed in particolare gli 
artt. 239 e segg. del DLgs 163/06 e s.m.i. in materia di contenzioso. 
- Al fine di garantire il buon andamento dell’esecuzione del contratto, il presente bando, 
ai sensi dell’art. 26 del Regolamento di attuazione della Legge regionale n. 3 del 27 
febbraio 2007 “Disciplina dei lavori pubblici, dei servizi e delle forniture in Campania”, 
individua, quale forma di risoluzione delle controversie alternativa a quella contenziosa, 
la clausola di preventivo tentativo stragiudiziale di conciliazione qualora, nel corso 
dell’esecuzione del contratto medesimo, sorga una divergenza che possa condurre ad una 
controversia tra le parti. L’amministrazione aggiudicatrice e il soggetto aggiudicatario si 
impegnano ad inserire nel contratto la suddetta clausola. 
- Ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. n. 196/2003 (Codice in materia di protezione dati 
personali), la Stazione Appaltante informa che procederà al trattamento dei dati personali 
forniti da ciascun concorrente con la presentazione dell'offerta nei limiti ed in 
adempimento agli obblighi di legge. I suddetti dati saranno sottoposti a trattamento, 
automatizzato e non, esclusivamente per le finalità gestionali e amministrative inerenti la 
presente procedura di gara. Relativamente al trattamento dei dati raccolti con la presente 
procedura, i concorrenti avranno la facoltà di esercitare il diritto di accesso e tutti gli altri 
diritti di cui all'art. 7 del D.Lgs. 196/03.  
- Titolare del trattamento è il Geom. Salvatore DI COSTANZO, collaboratore del R.U.P. e 
dipendente dell’Amministrazione appaltante.  
- Ai sensi dell'art. 10 del DLgs 163/06 e s.m.i. e degli artt. 4 e 6 della legge 241/90, 
Responsabile Unico del Procedimento è: Ing Michele Maria Baldino, in servizio presso il 
Settore LL.PP. del Comune (tel. n. 081 906730 – fax n. 081 905709 e-mail 
utc.barano@libero.it.) al quale è possibile chiedere informazioni e chiarimenti relativi alla 
gara in oggetto. 
- Saranno prese in considerazione solo le richieste di chiarimento pervenute entro 5 
(cinque) giorni lavorativi dalla scadenza di presentazione delle offerte. Le richieste di 
chiarimenti dovranno recare nell'oggetto e, ove spedite per lettera, sulla busta, la dicitura 
"PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DELLA CONCESSIONE DI 
PROGETTAZIONE ESECUTIVA, REALIZZAZIONE E GESTIONE DI UN IMPIANTO 
MUSEALE E SPORTIVO TEMATICO SUL NUOTO E PALLANUOTO” 
Le risposte alle richieste di chiarimento pervenute in tempo utile saranno fornite a mezzo 
fax (da comunicare nella richiesta) entro i 4 (quattro) giorni lavorativi successivi. 
     
Dalla residenza municipale, 10 settembre 2010   
                                    
                                                                  Il Responsabile Unico del Procedimento 
       Dirigente dell’Ufficio Tecnico Comunale 
                                                                            (ing. Michele Maria Baldino)             

 
 


